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1. INTRODUZIONE 

1.1. Premessa 

In relazione all’incarico fornito dalla Erg Raffinerie Mediterranee ISAB 

Sud S.p.A. (“ERG”), la Golder Associates S.r.l. (“Golder”) ha redatto un 

programma per la chiusura della discarica per rifiuti speciali inerti (“Discarica”) 

sita all’interno della Raffineria ISAB Impianti Sud (“Raffineria”) di Priolo 

Gargallo (SR).  

La Discarica ha operato a servizio della Raffineria per lo scarico di 

rifiuti inerti dai primi anni ’70 fino all’8 gennaio 2003. 

In data 27 marzo 2003 entrava in vigore il D.Lgs. 36/03 che costituisce 

la nuova normativa a disciplina delle discariche e che prevedeva la presentazione 

entro il 27 settembre dello stesso la presentazione di un Piano di Adeguamento, 

per le discariche in esercizio, o di Chiusura per quelle non in esercizio. 

In data 22 settembre 2003 con la comunicazione prot PB/82/AMB Erg 

rendeva nota la data di fine dei conferimenti sopra indicata e riportava la 

riclassificazione della discarica come discarica per rifiuti inerti ai sensi del lo 

setsso decreto. 

Non avendo ricevuto alcun riscontro dalle autorità competenti, Erg ha 

inteso presentare un programma di chiusura e ripristino ambientale della discarica 

in oggetto, che è illustrato nel presente documento. 

Tale programma tiene in considerazione sia la composizione e la 

morfologia della Discarica che lo stato di sviluppo della vegetazione attualmente 

presenti, per ottimizzare l’uso delle risorse gestionali ed economiche garantendo 

comunque un livello sostenibile di protezione e di salvaguardia ambientale e 

dell’uomo. 

1.2. Metodologia di lavoro 

Per la redazione del programma di chiusura e ripristino ambientale della 

Discarica sono state svolte le seguenti attività:  

− sopralluogo svolto da personale esperto, allo scopo di verificare lo stato di fatto 

esistente, raccogliere informazioni ed evidenziare situazioni critiche; 

− acquisizione della documentazione pertinente fornita dal cliente 

(autorizzazioni, rilievi topografici, planimetrie, etc), per valutare il quadro 

amministrativo attuale, anche in relazione alla normativa di riferimento; 

− esecuzione di un rilievo topografico di dettaglio al fine di esaminare le attuali 

condizioni plano-altimetriche della discarica in riferimento agli interventi da 

progettare; 
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− rilievo vegetazionale, comprensivo di analisi visiva dello stato di 

rinaturalizzazione attualmente presente nell’area della discarica e di prelievo di 

campioni del tessuto vegetativo esistente; 

− redazione della presente relazione descrittiva comprensiva di: 

• analisi territoriale dell’area vasta circostante la discarica; 

• caratterizzazione del sito di discarica con particolare riferimento 

all’analisi paesaggistica e naturalistica della situazione esistente; 

• illustrazione di un programma di chiusura e ripristino ambientale 

consistente in una riprofilatura delle superfici della discarica e in un 

completamento della copertura vegetale esistente sulla base della storia e 

dello stato attuale dell’impianto. 

1.3. Inquadramento documentale 

Nella seguente tabella è riportata la documentazione presa a riferimento 

per il presente studio e fornita dal Cliente: 

 

Doc. n° Titolo/Oggetto  Data  

1 

Autorizzazione provvisoria n. 18111 all’esercizio di discarica 

per rifiuti speciali ed allo stoccaggio provvisorio di rifiuti 

tossici e nocivi 

10 novembre 1983 

2 Rinnovo autorizzazione provvisoria 22 gennaio 1985 

3 

Relazione tecnica sulla tipologia e sui quantitativi massimi di 

rifiuti che possono essere smaltiti per tutto il periodo di 

validità dell’autorizzazione 

febbraio 1988 

4 
Relazione tecnica sull’esercizio della discarica e sulla 

sistemazione finale 
febbraio 1988 

5 
Autorizzazione n. 1011 alle attività di smaltimento dei rifiuti 

solidi della ISAB 
agosto 1989 

6 Relazione geologica allegata all’autorizzazione n. 1011/89 agosto 1989 

7 
Rilievo plano altimetrico della discarica di rifiuti inerti e delle 

aree ad essa marginali nell’ambito della Raffineria ISAB di 

Priolo Gargallo 

gennaio 1988 

8 Indagine climatologica allegata all’autorizzazione n. 1011/89 agosto 1989 

9 Indagine idrologica allegata all’autorizzazione n. 1011/89 agosto 1989 
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Doc. n° Titolo/Oggetto  Data  

10 

Relazione tecnica sugli impianti di produzione e sugli 

impianti antinquinamento della raffineria ISAB di Priolo 

Gargallo  

agosto 1989 

11 
Relazione tecnica sul modello matematico delle dispersioni di 

inquinanti al suolo 
agosto 1989 

12 
Stralcio dello studio geologico di supporto al P.R.G. del 

Comune di Melilli (Sr) 
 

13 

Rilievo plano altimetrico della discarica di rifiuti inerti e delle 

aree ad essa marginali nell’ambito della Raffineria ISAB di 

Priolo Gargallo 

aprile 1992 

14 Operazioni di rilievo integrativo aprile 2000 

15 
Rinnovo autorizzazione alla gestione di discarica di rifiuti 

speciali inerti della Erg petroli S.p.A. 
dicembre 2001 

16 

Trasmissione, con Prot. PB/10/AMB, alla Regione Siciliana 

della richiesta di modifica dei codici CER in base alla nuova 

codifica 

24 gennaio 2002 

17 

Trasmissione, con Prot. GR7233/REIST, alla Prefettura di 

Siracusa del trasferimento del ramo aziendale Erg Petroli 

S.p.A. a Erg Raffinerie Mediterranee S.r.l. 

30 settembre 2002 

18 

Presentazione della richiesta, con Prot. PB/82/AMB alle 

Autorità Competenti la richiesta, ex art. 17 comma 3 del 

DLgs 36/2003, di poter classificare la discarica come 

discarica per rifiuti inerti. 

22 settembre 2003 

1.4. Limitazioni dello studio 

I risultati ottenuti nel corso di questo studio sono largamente basati su una 

serie di informazioni ambientali, geologiche ed idrogeologiche che sono state 

raccolte ed analizzate dalla Golder.  

La Golder, tuttavia, non si assume alcuna responsabilità su eventuali 

inesattezze presenti nelle informazioni ricevute da terzi, sulle quali non ha potuto 

effettuare alcun controllo. Inoltre, la Golder non si assume alcun obbligo di 

aggiornare questa relazione, per eventi che si siano verificati o per informazioni 

che siano state rese disponibili alla Golder dopo il completamento delle attività 

indicate per il presente lavoro, o anche per aggiornamenti ed evoluzioni della 

normativa specifica di settore. 

I risultati, i giudizi e le conclusioni contenuti in questa relazione 

rappresentano il nostro giudizio professionale basato sulle attuali conoscenze 

scientifiche di corrente uso nella progettazione e gestione di siti di discarica. 
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2. ANALISI TERRITORIALE 

2.1. Generalità 

Il sito di Discarica ricade all’interno dell’area di pertinenza della Raffineria 

che è situata nella parte meridionale del polo Industriale Melilli – Priolo, ricadente 

nel comprensorio della Provincia di Siracusa per la zona sud dell’Area di Sviluppo 

Industriale della Sicilia Orientale.  

Tale area è stata inserita tra i siti di interesse nazionale, oggetto delle 

attività di caratterizzazione dei suoli e delle falde, finalizzate alla successiva 

bonifica da attuarsi secondo gli indirizzi di cui al D.M. 471/99. Su 10.000 siti 

inquinati esistenti in ambito nazionale, il legislatore ne ha enucleati 19 da 

bonificare con priorità; il sito di “Priolo” ricade tra questi. 

La Raffineria occupa una superficie di circa 300 ettari; l’area è compresa 

tra i territori amministrati dai Comuni di Priolo Gargallo, Melilli e Siracusa ed 

appartiene geograficamente alla Sicilia Sud-Orientale. Lo stabilimento dista circa 

4 km da Siracusa, 8 km da Melilli e 5 km da Priolo Gargallo. 

L’area di pertinenza della Raffineria è ubicata sul versante dei Monti 

Climiti prospiciente il mare, tra i Golfi di Augusta e Siracusa. 

L’area è rappresentata da un vasto tratto di versante compreso tra le 

località di Belvedere (ubicata a SW dell’area della Raffineria), Masseria Biggemi 

(ubicata a Nord) e Marina di Melilli (ubicata ad Est) e l’incisione del Vallone 

Picci (ubicata a Sud). Dal punto di vista topografico essa rientra nella tavoletta 

“Belvedere” (F. 274, II N.W., scala 1:25.000). 

La Raffineria si colloca schematicamente su gradoni il cui sviluppo 

longitudinale è parallelo alla linea di costa attuale. La viabilità interna è 

rappresentata da un incrocio di strade parallele alla linea di costa, denominate 

“Ovest” seguito da un numero che le definisce (crescente da valle verso monte), e 

di strade perpendicolari alle precedenti, parallele all'inclinazione del versante, 

denominate “Nord” seguito da un numero che le definisce (crescente da Sud verso 

Nord). 

La Raffineria confina: 

− a Nord con gli stabilimenti della ISAB Energy S.r.l.; 

− ad Ovest con terreni privati; 

− a Sud con la Strada Provinciale n. 55 Belvedere – Stazione Targia; 

− ad Est con la Strada Provinciale ex S.S. 114. 
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Tra gli insediamenti abitativi si segnalano anche Belvedere (Frazione di 

Siracusa) e Città Giardino (Frazione di Melilli), quest’ultimo a circa 1 km dal 

confine Sud-SudEst. 

Le distanze della Raffineria rispetto alle principali vie di comunicazione 

(strade principali, stazioni ferroviarie ed aeroporti) risultano essere le seguenti: 

− 100 m (confine est della raffineria) dalla Strada Provinciale ex  S.S.; 

− 0,8 km (confine Ovest) dall’Asse Viario Principale; 

− 1 km dalla stazione ferroviaria di Targia; 

− 35 km dall’aereoporto Fontanarossa di Catania. 

Nell’area circostante la Raffineria si segnala la presenza di piccole e medie 

imprese artigianali nonché dell’impianto della ISAB Energy per la produzione di 

energia elettrica da cogenerazione. 

La morfologia del territorio circostante passa dalle zone montuose e 

collinari, alle zone prevalentemente pianeggianti della fascia costiera. 

Il pedologico presenta rocce affioranti e litosuoli con vegetazione di tipo 

erbaceo ed arbustivo prevalentemente nelle zone montuose; suoli bruni-calcarei si 

individuano nelle aree pianeggianti e collinari dove le colture più diffuse sono il 

mandorlo, il carrubo e l’olivo; infine, sono presenti suoli idromorfi (saline di 

Priolo) ricoperti d’acqua per lunghi periodi dell’anno, con una vegetazione 

spontanea di tipo alofita o palustre. 

Il tratto di costa prospiciente la Raffineria è caratterizzato da una ridotta 

piattaforma continentale e si presenta a terrazzo (variante della costa rocciosa) con 

profondità limitate sotto costa. Per massima parte la granulometria dei fondali è 

costituita da sedimenti misti poco classati.  

Lungo la fascia costiera considerata sono variamente dislocati insediamenti 

urbani, industriali, agricoli e zootecnici. 

L’intera area di Raffineria è recintata e l’accesso è protetto da security; 

pertanto la popolazione non ha accesso alla stessa. 

I dati relativi all’analisi territoriale dell’area vasta, riportati nei paragrafi 

seguenti, sono stati desunti dalla Relazione Golder T10015/4522 che costituisce il 

Piano della Caratterizzazione del Sito ai sensi del DM 471/99 e dalla relazione 

geologica allegata all’autorizzazione n. 1011/89. 

2.2. Inquadramento geografico e orografico 

L’area oggetto di studio è compresa tra la Catena dei Monti Climiti ed il 

golfo di Augusta, nella Sicilia sud-orientale. 
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La morfologia del territorio comprende zone montuose e collinari e zone 

prevalentemente pianeggianti in prossimità della fascia costiera.  

Il profilo topografico varia dalla quota base del livello del mare a circa 500 

m in corrispondenza dei Monti Climiti. Questi ultimi si presentano come un 

piccolo altopiano delimitato da versanti scoscesi, solcati da brevi valloni. 

2.3. Inquadramento geomorfologico 

Dal punto di vista geomorfologico l’area in esame si colloca su un versante 

esposto a Sud-Ovest, degradante verso il mare. La superficie del suolo risulta 

caratterizzata da terrazzi dovuti a spianate di erosione ed antiche linee di costa, 

orientati all’incirca Nord NordOvest – Sud SudEst. 

Sono distinguibili due caratteri morfologici ben differenziati nella forma e 

nella distribuzione planoaltimetrica: la pianura costiera e la zona collinare. 

I tratti di pianura costiera sono particolarmente ricchi di testimonianze 

morfologiche legate alla storia geologica recente della regione. 

La piana costiera si sviluppa lungo l’attuale costa e presenta una larghezza 

media di 2,5 km. Essa degrada verso il mare con una pendenza media del 4% ed è 

prevalentemente costituita da terreni calcarei e depositi pleistocenici (Formazione 

dei Monte Climiti e Calcareniti di Targia denominata "Panchina"). 

La zona collinare, in corrispondenza dell’isoipsa 100 s.l.m., aumenta con 

gradualità di pendenza e si eleva progressivamente fino a raccordarsi con il piede 

della paleofalesia (quota 200 m s.l.m.) che delimita ad est il Plateau calcareo dei 

Monti Climiti, innalzandosi con pareti subverticali oltre la quota 350 m s.l.m. 

L’andamento planoaltimetrico generale è collinare nell'area compresa tra le 

quote 90 e 30 m s.l.m. e più pianeggiante nell'area tra le quote 30 e 10 m s.l.m., 

caratterizzato da forme marcate dalla natura litologica dei terreni affioranti e dal 

reticolo idrografico.  

Il versante, dopo la costruzione della Raffineria avvenuta nel 1974, è stato 

completamente rimodellato. Il vallone Alpina, tributario della Cava Salerno, è 

intubato a partire dalla quota 30 m s.l.m.. 

In molti casi il rimodellamento della superficie topografica ha determinato 

all'interno di molti bacini di contenimento dei serbatoi la possibilità di rilevare 

verso monte affioramenti nelle aree di scarpata. 

2.4. Inquadramento idrologico 

Il reticolo idrografico, ad eccezione del breve tratto del fiume Anapo 

nell’estrema porzione occidentale del territorio, è costituito da una serie di brevi 

corsi d’acqua a carattere torrentizio, con bacini imbriferi di modesta estensione, 
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scarsamente gerarchizzati, con prevalente andamento sub-ortogonale rispetto alla 

costa, e concordante con quello delle direttrici tettoniche del sistema Nord Est –

Sud Ovest. 

I principali torrenti sono le Cave S.Lucia-Sorciaro e Cuba-Mostringiano 

che hanno origine nella località Pagliarazzi e Tenuta Nuova dei Monti Climiti. I 

loro alvei, dopo averne inciso profondamente il versante occidentale, attraversano 

la piana costiera in ristrette valli dal profilo ad U, modellate nei termini della 

successione calcarea-miocenica e pleistocenica. 

Il torrente Castellaccio nasce anch’esso dalle pendici orientali dei Monti 

Climiti; presenta lo stesso andamento Ovest-Est ed interessa le stesse formazioni 

attraversate dal torrente Mostringiano. 

Immediatamente a Nord dell’area della Discarica sono presenti altre due 

cave, parallele tra loro, nei pressi di contrada “Contado”. 

A Sud le incisioni vallive di modeste estensioni sono rappresentate da 

“Cava Salerno” e “Vallone Picci”. 

I corsi d’acqua presentano, come già accennato, regime tipicamente 

torrentizio con deflussi superficiali solo nella stagione invernale ed in coincidenza 

di eventi pluviali intensi e prolungati. 

La mancanza di dati idrologici relativi a detti corpi idrici non consente 

alcuna previsione sul loro comportamento in condizioni eccezionali di deflusso. 

2.5. Inquadramento geologico 

L’area oggetto di studio è compresa tra la Catena dei Monti Climiti ed il 

golfo di Augusta, nella Sicilia sud-orientale, ed appartiene, dal punto di vista 

geologico, all’Avampaese Ibleo, individuato da una serie prevalentemente 

carbonatica cui si intercalano termini vulcanici a chimismo basico.  

Il settore sud-orientale della Sicilia viene definito come “area iblea” per la 

presenza di un elemento strutturale dell’orogene siciliano noto come “Avampaese 

Ibleo”, caratterizzante la parte emersa della crosta continentale africana. 

L’assetto strutturale della regione iblea presenta una notevole complessità, 

riflessa anche dal particolare tema sismico rilevato per l’area e caratteristico di una 

tettonica regionale di tipo distensivo. 

Per ciò che concerne l’assetto litologico dell’area della Raffineria, le 

formazioni presenti sono costituite, cronologicamente dall'alto verso il basso, da: 

a) Depositi marini pleistocenici Formazione di Taggia (“Panchina”) 

I depositi marini, noti in letteratura con il termine “Panchina”, sono 

associati a fenomeni di ingressione marina e costituiscono il materiale di 



Erg Impianti Sud  Rel. R50055/R385 

Priolo Gargallo (SR) - 8 - Febbraio 2006 

 

REV. 0 Golder Associates 

riempimento di “sacche” o placche di spessore metrico, relativo a sedimentazione 

entro zone strutturalmente depresse del substrato roccioso sottostante. 

Si tratta di orizzonti di sabbie, da debolmente cementate a cementate, con 

abbondanti fossili e calcareniti grossolane organogene. Sono altresì presenti livelli 

ghiaiosi e conglomeratici di spessore decimetrico alla base dei livelli calcarenitici. 

In sito sono riconoscibili per il loro colore generalmente grigio-bruno, giallastro o 

giallo-bruno.  

La Panchina si è depositata maggiormente nella porzione centrale della 

Raffineria, caratterizzata dalla presenza della successione carbonatica 

tettonicamete ribassata. Morfologicamente era un'area depressa che l'ingressione 

marina ha colmato con i depositi marini. 

b) Successione carbonatica miocenica (Formazione dei Monti Climiti) 

La successione carbonatica comprende due differenti facies: 

− una facies calcarenitica con livelli di calciruditi (calcareniti bioclastiche), con 

lenti di conglomerati, di colore bianco-giallastro-bruno; i materiali si 

presentano in strati da pochi decimetri a metri; 

− una facies più massiva, costituita da calcari bianchi, calcari organogeni, biolititi 

algali friabili e biocalcareniti di colore da bianco a grigiastro all'alterazione 

superficiale, mentre presentano una colorazione colore crema al taglio fresca; si 

presentano in strati da pochi decimetri ad oltre una decina di metri. Si 

segnalano fasce cataclasate e brecce calcaree. 

Nell’area in esame la limitata estensione degli affioramenti e l'assetto 

strutturale della successione carbonatica non ha consentito la distinzione delle due 

facies. 

c) Vulcanoclastiti, e lave a pillows (Cretaceo superiore) 

Si tratta di potenti espandimenti lavici submarini di vulcanoclastiti 

brunorossastree giallastre a grana fine, di brecce ialoclastiche a frammenti di 

pillows, di lave a pillows di colore bruno e di filoni massivi nerastri. 

Generalmente ai prodotti vulcanoclastici sottomarini si associano 

calcareniti, brecce e marne, che talvolta la sormontano. I contatti con la 

sovrastante successione carbonatica sono di tipo stratigrafico. 

2.6. Inquadramento idrogeologico 

L’esame delle formazioni geologiche affioranti nell’area in esame ha 

permesso di identificare una serie di complessi, caratterizzati da termini litologici 

simili e da uno stesso grado e tipo di permeabilità: 



Erg Impianti Sud  Rel. R50055/R385 

Priolo Gargallo (SR) - 9 - Febbraio 2006 

 

REV. 0 Golder Associates 

− complesso sabbioso-calcarenitico, costituito dalla successione di sabbie a 

cementazione apparente e rocce detritiche rappresentate dai depositi di 

“Panchina”. Permeabile per porosità (orizzonti sabbiosi) e per fratturazione 

(orizzonti calcarenitici), il complesso è sede di un acquifero secondario in 

connessione idraulica con quello carbonatico 

− complesso carbonatico, comprendente le formazioni carbonatiche rappresentate 

da calcareniti e calciruditi organogene giallastre, calcari organogeni biancastri e 

brecce calcaree. Altamente permeabile per fratturazione, il complesso è sede di 

un acquifero libero, rappresentante la risorsa idrica principale della zona 

− complesso vulcanoclastico, identificato nelle rocce vulcaniche, in prevalenza 

da vulcanoclastiti brune a grana fine, da brecce a pillows e da filoni massivi 

nerastri. Dotato di permeabilità da nulla a scarsa per fratturazione, il complesso 

svolge il ruolo di impermeabile relativo, con limitati corpi idrici nelle zone più 

fratturate. 

La struttura idrogeologica dell’area risulta individuata dalla 

giustapposizione dei suddetti complessi, limitata inferiormente e lateralmente dal 

basamento vulcanico impermeabile. 

L’acquifero principale, impostato nel complesso carbonatico, è di tipo 

libero, con permeabilità da moderata ad elevata, in relazione al grado di 

fratturazione ed alla presenza di fenomeni carsici in alcuni livelli. Viene 

alimentato principalmente dall’infiltrazione meteorica, anche se non possono 

essere esclusi fenomeni di travasi dagli acquiferi adiacenti attraverso discontinuità 

persistenti a scala del versante. 

2.7. Inquadramento meteoclimatico 

Le caratteristiche climatiche sono tipiche dell’ambiente mediterraneo, con 

precipitazioni concentrate in pochi mesi nel periodo autunnale-invernale, mentre 

per il resto dell’anno si registrano lunghi periodi di siccità, con punte massime nei 

mesi di giugno, luglio ed agosto. 

L’esame delle serie pluviometriche e termometriche storiche rilevate alle 

stazioni meteorologiche localizzate in prossimità dell’area di interesse (Catania 

Fontanarossa, Melilli, Cozzo Spadaro, Siracusa, Augusta e Floridia) evidenzia un 

quadro climatico caratterizzato come segue: 

− il regime pluviometrico mostra ampie escursioni stagionali e annuali, con 

precipitazioni concentrate nel semestre autunno-inverno (mese più piovoso 

gennaio) e scarse piogge nel trimestre giugno-agosto (mese più secco luglio). 

Nel trentennio 1961-1990 i valori medi annui di piovosità variano fra 400 e 600 

mm/anno 
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− il regime termico risulta più uniforme, con una generale diminuzione dei valori 

medi delle temperature con l'altezza e verso le zone più interne, caratterizzate 

da inverni più freddi ed escursioni termiche più accentuate. Nelle serie 

considerate la temperatura diurna media annua si aggira sui 17 – 18 °C. 

Una stima della ricarica attiva dell’acquifero si ottiene dal bilancio 

idrologico, considerando che gli apporti al sistema dati dalle acque di 

precipitazione (P), si ripartiscono in infiltrazione (I), evapotraspirazione (E) e 

ruscellamento (R), secondo la ben nota equazione: 

P = I + E + R    (1) 

Partendo dalle serie cronologiche disponibili, con valori medi interannuali 

di P e di T rispettivamente di 550 mm e di 17,5°C, e inserendo tali dati 

nell’abbaco della formula di Turc (1954), si ottiene una stima della quota-parte di 

precipitazione che si disperde in atmosfera sotto forma di evpotraspirazione, pari a 

500 mm/anno. 

Inserendo i suddetti dati nell’equazione (1), si ottiene la precipitazione 

utile, ovvero l’altezza d’acqua disponibile per ricostituire le riserve idriche del 

sottosuolo: 

P – E = 550 – 500 = I + R = 50 mm/anno 

Anche nell’ipotesi di ruscellamento superficiale nullo, il bilancio evidenzia 

come solo una minima parte dell’acqua di precipitazione sia effettivamente 

disponibile per l’alimentazione del sistema. 

Ne consegue che la ricarica naturale dell’acquifero risulta di scarsa entità: 

in tale contesto idroclimatico anche minime variazioni dell’equilibrio del sistema, 

associate a travasi fra acquiferi e/o apporti/emungimenti di natura antropica, 

possono provocare sensibili variazioni del regime idrogeologico. 
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3. CARATTERIZZAZIONE DEL SITO 

3.1. Inquadramento del sito di Discarica 

L’area nella quale è ubicata la Discarica (Tavola 1) è situata all’interno 

della zona di pertinenza della Raffineria, a meno di 1 km dalla Strada Provinciale 

ex S.S. 114, in prossimità della masseria Biggemi ed a circa 3 km in linea d’aria 

dal più vicino centro abitato, che è quello di Priolo Gargallo.  

All’area di Discarica si accede esclusivamente dall’interno dello 

stabilimento. 

La Discarica confina: 

− a Sud con campi ad uso agricolo; 

− a Nord con un’area serbatoi S204, S205 ed S206; 

− a Est con la strada di accesso alla discarica stessa; 

− ad Ovest con un canale per la regimazione delle acque meteoriche. 

Nella zona Sud-Ovest, all’esterno della Discarica, sono presenti due 

elettrodotti, uno di proprietà dell’ENEL e l’altro di proprietà delle FF.SS. con 

distanza minima dal piede della scarpata della Discarica, rispettivamente di circa 

40 m e 12 m. 

3.2. Iter amministrativo e storia della discarica 

La Discarica in oggetto è in attività sin dalla costruzione della Raffineria, 

intorno ai primi anni ’70.  

Il 15 marzo 1983, la Raffineria presenta alla Regione Sicilia ai sensi 

dell’art 31 del DPR n. 915 del 10 settembre 1982 richiesta di autorizzazione allo 

smaltimento dei rifiuti delle attività di raffineria, nella quale viene dichiarato un 

volume residuo stimato pari a 300.000 m
3
.  

Il 10 novembre 1983 viene concessa l’autorizzazione provvisoria, della 

durata di sei mesi, all’esercizio di discarica per rifiuti speciali (Aut. n. 18111 del 

10 novembre 1983). 

Il 22 gennaio 1985 con n. 11414 viene concesso il rinnovo, fino al 10 

marzo 1985, dell’autorizzazione provvisoria. 

Il 29 marzo 1985, la Commissione Locale di cui all’art. 7 del DPR 915/82, 

presieduta dall’Amministrazione Provinciale, classifica la discarica come 

discarica di II categoria di tipo A.  

Con autorizzazione n. 1011/89 viene rilasciato il rinnovo all’esercizio di 

discarica per altri 3 anni, ossiadal 04/08/89 al 04/08/92; inoltre viene autorizzata 
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una volumetria massima residua di 34.750 m
3
 e solo per le quantità e tipologie di 

rifiuti riportate nella seguente tabella: 

 

Tipologia di rifiuti Quantità massime 

Fanghi da impianto di addolcimento acque 

(costituiti principalemente da carbonato di 

calcio) 

500 t/a 

Materiali di risulta da sbancamento e scavi 2.000 t/a 

 

In data 31 dicembre 2001 viene rilasciato dalla Prefettura di Siracusa (Prot. 

n. 4/O2983/Gab) il rinnovo all’autorizzazione alla gestione della discarica di 

rifiuti speciali inerti. La volumetria utile residua della discarica viene stimata pari 

a 21.526 m
3
 (come differenza tra la volumetria precedentemente autorizzata, 

34.745 m
3
 e quella complessivamente impegnata sino al 7/09/2001, pari a 13.223 

m
3
). Le quantità massime autorizzate per tipologia di rifiuti sono riportate nella 

seguente tabella: 

 

Tipologia di rifiuti Codice CER Quantità massime 

Fanghi prodotti dai processi di 

decarbonatazione  

190903 500 t/a 

Materiali di risulta da 

sbancamento e scavi 

170501 2.000 t/a 

 

Con Prot. PB/10/AMB, il 24 gennaio 2002 viene trasmessa alla Regione 

Sicilia la richiesta di modifica dei codici CER in base alla nuova codifica così 

come riportato nella seguente tabella: 

 

Tipologia di rifiuti Vecchio CER Nuovo CER 

Fanghi di addolcimento 

costituiti principalmente 

da carbonato di calcio  

190903 (fanghi da 

impianti da 

decarbonatazione delle 

acque) 

190903 (fanghi prodotti 

dai processi di 

decarbonatazione) 

Materiali di risulta da 

sbancamento e scavi 

170501 (terra e rocce) 170504 (terra e rocce 

diverse da quelle di cui 

alla voce 170503) 
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In data 30 settembre 2002 con Prot. GR7233/REIST viene trasmesso alla 

Prefettura di Siracusa il trasferimento del ramo aziendale Erg Petroli S.p.A. a Erg 

Raffinerie Mediterranee S.r.l.. 

Secondo quanto riportato nei registri di carico e scarico, l’ultimo 

conferimento in Discarica risale al 8 gennaio 2003, prima dell’entrata in vigore del 

DLgs 36/03, pertanto con prot. PB/82/AMB, il 22 settembre 2003, viene 

presentata alle Autorità Competenti la richiesta, ex art. 17 comma 3 del DLgs 

36/2003, per poter classificare la discarica come discarica per rifiuti inerti. 

3.3. Morfologia attuale della discarica 

La Discarica è stata realizzata in una vecchia cava di estrazione di 

materiale inerte lapideo, impostata in una depressione morfologica che termina in 

un’incisione valliva, area di drenaggio delle acque meteoriche. 

La descrizione morfologica della situazione attuale è stata effettuata sulla 

base del rilievo topografico eseguito nel dicembre 2005, così come riportato nelle 

Tavole 2 e 3. 

La Discarica presenta forma ellittica con il diametro maggiore di circa 490 

m e quello minore di circa 220 m. 

La superficie sommitale di discarica, di area pari a circa 97.950 m
2
, 

presenta un’inclinazione prevalente da Sud verso Nord lungo l’asse maggiore 

dell’ellisse, con pendenze locali che vanno dal 3% al 5% ed in alcune zone 

localizzate anche fino al 10%. Sulla stessa superficie è presente anche una pista di 

servizio. 

Il confine Sud-Est è delimitato da una strada di servizio asfaltata. 

L’accesso alla Discarica è situato ad Est della stessa. 

Lungo il semiperimetro sul lato Ovest è presente una scarpata variabile per 

pendenze e dislivelli. In particolare, lungo il lato Sud-Ovest il dislivello varia da 

circa 8 m a 12 m, con pendenza media pari a circa il 63%; lungo il lato Nord-

Ovest i dislivelli sono pari a circa 15 m, con una pendenza media pari a circa il 

50%.  

Durante il sopralluogo effettuato dagli scriventi, nel mese di ottobre 2005, 

lungo la scarpata della Discarica sono state evidenziate alcune irregolarità dovute 

alla presenza di materiali inerti di pezzatura grossolana che non hanno consentito 

la formazione di copertura vegetale. Tali irregolarità sembrerebbero dovute 

principalmente allo scarico di materiale sulla superficie sommitale piuttosto che 

ad effettivi fenomeni di instabilità della scarpata stessa.  
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3.4. Analisi ambientale: situazione esistente 

3.4.1. Analisi paesaggistica 

Il sito oggetto dell’intervento è geograficamente inserito nella Sicilia Sud-

Orientale. In tale territorio, la morfologia passa dalle zone montuose e collinari 

alle zone prevalentemente pianeggianti della fascia costiera. 

L’area di discarica, come precedentemente detto, ricade all’interno 

dell’area di raffineria, recintata, protetta da security e pertanto inaccessibile al 

pubblico.  

Dopo la fine del conferimento di rifiuti, nell’area di discarica si è 

instaurata una successione vegetazionale progressiva, che ha portato poco per 

volta alla comparsa di strutture ecologiche più complesse. Si è assistito dunque a 

una prima comparsa della vegetazione su suolo nudo attraverso l’installazione di 

disseminuli vegetali e il successivo mantenimento della specie.  

Le specie che hanno la capacità di installarsi su substrati poverissimi (ove 

cioè manca un vero suolo, come nel caso in oggetto), sono dette pioniere, e 

presentano una grande adattabilità a queste difficili condizioni; inoltre, esse 

preparano l’ambiente per il successivo arrivo di specie più esigenti. 

L’evoluzione parte quindi dall’installazione di specie erbacee, quali 

graminacee rustiche annuali, per poi passare all’introduzione di specie arbustive 

pioniere in seguito alla graduale maturazione ed evoluzione del suolo che si attua 

con la fissazione del substrato, la deposizione di residui organici e il loro 

incorporamento alla frazione minerale, l’ombreggiamento (che permette il 

mantenimento di una maggior quantità d’acqua nel suolo) e l’approfondimento 

delle radici (che ne utilizzano nuovi orizzonti). Tutto ciò ha permesso, nelle 

stagioni più favorevoli, lo stanziamento, scaglionato nel tempo, di aggruppamenti 

arbustivi formati da specie autoctone presenti nei terreni limitrofi, che sono andati 

a formare cespugli e collettivi in via di graduale e naturale espansione. 

Tale processo è in continuo sviluppo e vede l’instaurarsi di aggruppamenti 

sempre con maggiori esigenze, fino a raggiungere, teoricamente, l’ipotetica fase 

finale più matura ed evoluta possibile per il suolo in oggetto. 

Allo stato attuale, la parte pianeggiante risulta in gran parte inerbita 

(Tavola 4), con presenza di collettivi di gruppi di canneti negli avvallamenti ove si 

verifichi una maggiore accumulo di umidità, e arbusti ed alberi pionieri quali 

carrubo, lentisco, olivastro, ricino selvatico e fico che tendono progressivamente 

ad assumere aspetto di alberi ad alto fusto.  

In alcune zone, tuttavia, sono presenti zone prive di vegetazione ove, non 

essendosi finora instaurato un processo di invasione di erbacee e arbusti, appare 
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necessario un intervento esterno di ricostituzione dello strato edafico ed il 

successivo impianto di specie erbacee e arbustive. 

In particolare, le scarpate laterali presentano localmente limitati fenomeni 

di irregolarità superficiale. I fenomeni sono maggiormente evidenti in alcuni punti 

lungo il versante Nord-Ovest, che si presentano privi di vegetazione per l’elevata 

scabrosità ma soprattutto per la presenza di materiale affiorante. Nelle zone di 

scarpata con presenza di un profilo con suolo vegetale si può osservare la presenza 

di cotico erboso, di cespugli e di arbusti in via di graduale espansione. 

3.4.2. Uso del suolo 

L’uso del suolo nei dintorni del sito è caratterizzato dalle colture di 

mandorlo, carrubo, olivo e olivastro. E’ inoltre diffusa la pratica del pascolo di 

ovini.  

E’ importante comunque sottolineare che la Discarica ricade all’interno di 

un’area fortemente industrializzata; infatti si trova all’interno dell’area di 

pertinenza della Raffineria ISAB, situata nella parte meridionale del polo 

Industriale Melilli – Priolo, ed in particolare la Raffineria ricade all’interno del 

polo Petrolchimico di Priolo.  

Come già riportato, il polo petrolchimico di Priolo è stato inserito tra i siti 

di interesse nazionale, oggetto delle attività di caratterizzazione dei suoli e delle 

falde finalizzate alla successiva bonifica da attuarsi secondo gli indirizzi di cui al 

D.M. 471/99. 

3.4.3. Fitosociologia 

Dal punto di vista fitosociologico, l’area in oggetto rientra nella fascia 

mediterranea arida o termomediterranea. Tale zona è solitamente caratterizzata 

da una macchia a ginepro fenicio e oleastro, per la maggior parte degradata a 

gariga a rosmarino e Lavandula stoechas. Sui pianori domina spesso una prateria 

ad ampelodesma (Ampelodesmos mauritanicus), asfodeli ed erbe effimere. 

In pratica, nella forma climacica, si dovrebbe trattare di oleo-lentisceti e 

poi delle loro forme di degradazione: olivo selvatico o olivastro (Olea oleaster), 

lentisco (Pistacia lentiscus), alaterno (Rhamnus alaternus), euforbia arborea 

(Euphorbia dendroides) a cui talvolta si può aggiungere il carrubo (Ceratonia 

siliqua). Dal punto di vista fitosociologico questo tipo di vegetazione viene fatta 

rientrare nei Quercetea illicis e nell’ordine recentemente costituito dei Pistacio-

Rhamnetalia alaterni comprendente l’Oleo-Ceratonion. 
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4. PROGRAMMA DI CHIUSURA E RIPRISTINO AMBIENTALE 

4.1. Premessa 

La situazione attuale della Discarica si presenta particolare sia dal punto di 

vista amministrativo che da quello pratico.  

L’ultimo conferimento alla Discarica, come risulta dai registri di carico e 

scarico, risale all’8 gennaio 2003, cioè prima dell’entrata in vigore della nuova 

normativa sulle discariche (D.Lgs. 36/03) e nei mesi precedenti all’interruzione 

dell’esercizio l’attività della discarica era stata particolarmente ridotta. 

Inoltre una comunicazione presentata dalla Erg (Prot. PB/82/AMB) nei 

termini stabiliti dal decreto, cioè il 27 settembre 2003, alle autorità competenti e 

relativa alla riclassificazione della Discarica come discarica per “rifiuti inerti”, in 

accordo alle nuovi classi previste, non ha avuto da allora nessun riscontro. 

Dal punto di vista operativo l’area della discarica, evidenzia un elevato 

grado di rinaturalizzazione vegetativa, sviluppatosi nel corso di un periodo di 

tempo abbastanza lungo e favorito certamente dall’assenza di attività negli ultimi 

anni, precisamente a partire dall’inizio del 2003, e dalla natura dei rifiuti ammessi 

in discarica (rifiuti derivanti soprattutto da scavi e demolizioni). 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte Erg ritiene di dover prendere 

l’iniziativa per portare formalmente a completamento la chiusura della discarica, 

mediante una soluzione sostenibile dal punto di vista ambientale, gestionale ed 

economico, al fine di garantire la dovuta protezione e salvaguardia ambientale in 

linea con i principi fondamental della nuova normativa. 

E’ stata quindi sviluppata in questa sede una proposta che, considerando la 

situazione amministrativa generale, lo stato attuale della Discarica (ed in particolar 

modo le sue condizioni dal punto di vista naturalistico), la natura dei rifiuti in essa 

smaltiti ed i riscontri ambientali disponibili, possa essere considerata accettabile.  

In un’ottica di sostenibilità complessiva, si propone un intervento di 

chiusura e ripristino ambientale che consenta di mantenere, rinvigorire e 

potenziare quanto già è stato raggiunto “naturalmente” senza pertanto rimuovere 

l’esistente. 

Tale proposta comprende il ripristino ambientale dell’area della discarica 

ed implica:  

− la sistemazione delle superfici piane ed in scarpata;  

− l’integrazione dei sistemi già naturalmente sviluppati di impianto vegetativo; 

− la realizzazione di un idoneo sistema di gestione delle acque meteoriche. 
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4.2. Piano di chiusura e ripristino ambientale 

4.2.1. Analisi  

L’area in esame, così come riportato al paragrafo 3.4.1, si presenta in 

buona parte già rinaturalizzata. Ciò è riconducibile sia alla natura dei rifiuti 

ammessi in discarica (rifiuti derivanti sopratutto da scavi e demolizioni), sia al 

fatto che l’ultimo conferimento in discarica è datato 8 gennaio 2003 (è quindi 

trascorso il tempo necessario affinché le prime specie pioniere erbacee ed 

arbustive abbiano iniziato a invadere e colonizzare le stazioni più favorevoli).  

Come già sopra esposto, si ritiene di proporre un intervento di chiusura che 

dovrà comunque garantire i requisiti del sistema di copertura indicati dal D.Lgs. 

36/03, sia dal punto di vista tecnico che funzionale; pertanto assolvendo le 

seguenti funzioni: 

− una funzione estetico-paesaggistica (ricomposizione del tessuto paesaggistico); 

− una funzione idrogeologica (ottimizzazione della configurazione, copertura del 

suolo, drenaggio delle acque); 

− una funzione naturalistica (ricostituzione di un ambiente naturale); 

− una funzione complessiva di ottimizzare la sostenibilità generale ed 

ambientale.  

L’intervento di rinaturalizzazione permetterà inoltre di ottenere 

indirettamente degli effetti positivi sull’ambiente circostante.  

La piantumazione di essenze non solo arbustive ma anche arboree porterà 

infatti alla creazione di aree d’assorbimento d’anidride carbonica, a parziale 

compensazione delle emissioni della raffineria (“Carbon sink”).  

Un carbon sink è un riserva che assorbe il carbonio liberato da un'altra fase 

del ciclo del carbonio. Per esempio, se lo scambio netto fra la biosfera e 

l'atmosfera si ha verso l'atmosfera, la biosfera corrisponde alla sorgente e 

l'atmosfera al dispersore (o sink). Un carbon sink è quindi un bilancio netto 

positivo tra CO2 assorbita ed emessa in atmosfera, permettendo praticamente di 

conteggiare la quota di carbonio catturata dall’atmosfera grazie alle attività di 

silvicoltura ed uso del suolo. 

Le finalità sopra indicate saranno perseguite mediante: 

− rimodellazione delle scarpate, ove necessario; 

− ripristino degli avvallamenti presenti; 

− apporto di terreno, laddove necessario al fine di realizzare idonee pendenze di 

superficie per consentire il deflusso delle acque meteoriche; 
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− interventi di recupero a verde tramite piantumazione di alberi-arbusti e semina 

di specie erbacee. 

4.2.2. Fasi di intervento 

Schematicamente le operazioni di recupero ambientale si potranno 

distinguere a seconda delle aree di intervento, in particolare tra superficie 

sommitale e scarpate. 

Sulla superficie sommitale si procederà all’esecuzione delle seguenti 

attività: 

− modellazione e riempimento della superficie sommitale della discarica laddove 

necessario; 

− apporto di terreno vegetale; 

− inerbimento della superficie sommitale; 

− realizzazione del sistema di regimazione delle acque meteoriche. 

Per quanto riguarda invece le scarpate le attività consisteranno in: 

− rimozione della vegetazione sulle scarpate; 

− apporto di terreno vegetale; 

− posa di una georete;  

− inerbimento e piantumazione delle essenze individuate per la zona di scarpata; 

4.2.3. Descrizione del programma di chiusura e ripristino ambientale 

Le opere previste dal programma di chiusura e ripristino ambientale sono 

descritte nel seguito ed illustrate nella Tavola 5.  

4.2.3.1  Criteri e obiettivi di intervento 

Tutte le opere di reinserimento ambientale e di ricostituzione della 

copertura vegetale saranno finalizzate ad un recupero naturalistico con 

mantenimento delle valenze paesaggistiche presenti e valorizzazione dell’intorno.  

I vincoli che condizionano la sistemazione ambientale sono: 

− la morfologia del sito e delle zone adiacenti; 

− l’uso del suolo nelle aree circostanti; 

− la presenza di un elettrodotto nelle vicinanze all’esterno della discarica.  

Il sito, a sistemazione avvenuta, non potrà essere destinato ad area verde, 

naturalistica o attrezzata, poiché si trova all’interno della Raffineria, avrà 

comunque la funzione di un’area d’assorbimento d’anidride carbonica a parziale 
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compensazione delle emissioni della raffineria, come già descritto nel paragrafo 

4.2.1. 

4.2.3.2 Materiale utilizzato 

Per gli interventi di recupero si farà ricorso a diversi materiali: 

− materiali vegetali vivi, come sementi di erbe, semenzali e trapianti di specie 

arboree ed arbustive; 

− materiali organici inerti quali compost, a base di cellulosa e lignina, per 

idrosemina contenenti semi, sostanze fertilizzanti ed eventuali aggreganti, 

paglia e fieno come mulch, concimi organici; 

− materiali di sintesi, come tessuti di polietilene, poliestere, polipropilene per la 

pacciamatura del materiale in pane di terra impiantato. 

4.2.3.3 Modellamento morfologico 

I principi ispiratori della soluzione progettuale proposta, a tale livello, 

sono:  

− integrazione armonica allo stato di fatto per conseguire una configurazione a 

chiusura tecnicamente idonea e armonica; 

− adattamento massimo alla situazione geometrica preesistente, in modo da 

ottimizzare l’utilizzo dei volumi. 

Pertanto si propongono due soluzioni progettuali differenti, che verranno 

affrontate maggiormente in dettaglio al paragrafo seguente, una per la scarpata e 

una per la superficie sommitale.  

Allo stato attuale non si ritiene necessario un locale modellamento delle 

scarpate poiché, come già riportato al paragrafo 4.2.3.2, si è ipotizzato che le 

scarpate siano stabili. Ribadendo comunque che in fase di progettazione esecutiva 

andranno condotte tutte le indagini del caso al fine di valutare l’effettiva stabilità 

della stessa, si è prevista solo la rimozione della vegetazione esistente, un 

successivo apporto di terreno vegetale ed il recupero paesaggistico finale. 

Per quanto riguarda la superficie sommitale, si prevede l’apporto e la 

modellazione con terreno vegetale, laddove non sia presente, per favorire il 

successivo attecchimento delle specie vegetali. 

4.2.3.4 Recupero a verde 

Per la rinaturalizzazione della superficie sommitale della Discarica, il 

recupero a verde sarà effettuato in prossimità di quelle microstazioni ove non si è 

verificato lo sviluppo spontaneo di specie erbacee ed arbustive. Di conseguenza si 
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rende necessaria una preparazione del terreno volta a creare le condizioni tali da 

consentire l’insediamento vegetale.  

Laddove sono stati rilevati degli avvallamenti del terreno e delle zone con 

minore presenza di materiale organico, ove non si è verificato l’insediamento di 

specie vegetali, saranno riportati circa 7÷8 cm di terreno vegetale per favorire 

l’attecchimento della vegetazione.  

La superficie così predisposta sarà sottoposta a semina. Il terreno di 

copertura finale costituirà inoltre il sottofondo per l’insediamento naturale e 

progressivo di essenze arbustive.  

Per la rinaturalizzazione delle scarpate, a seguito della rimozione della 

vegetazione presente, si provvederà alla distribuzione di suolo di riporto 

(all’incirca 30 cm), in modo da consentire l’impianto di specie arboree ed 

arbustive.  

Il terreno vegetale da riportare sul substrato di fondo prima di effettuare 

piantagioni deve essere ancorato effettuando sul substrato delle scarificature (con 

mezzi meccanici) per favorire il contatto tra i due materiali sovrapposti ed evitare 

lo scivolamento di quello più superficiale. Le operazioni di rinverdimento devono 

attendere che lo strato di terreno vegetale si sia naturalmente assestato. 

Lungo tutta la superficie di scarpata, al di sopra del terreno vegetale verrà 

introdotto un geocomposito grimpante per impedire temporaneamente lo 

scivolamento del terreno. Una volta insediatesi le piante, l’apparato radicale 

garantirà la tenuta del terreno.  

4.2.3.5 Ricostituzione strato edafico 

Il progetto prevede che la ricostituzione dello strato edafico, sia sulla 

superficie sommitale che sull’area di scarpata, sia eseguita utilizzando terreno 

vegetale con caratteristiche chimico fisiche analoghe a quelle del sito di 

intervento, reperito possibilmente in aree limitrofe. 

Il terreno vegetale da riportare sul substrato di fondo prima di effettuare 

inerbimenti e piantagioni deve avere le seguenti caratteristiche: 

− assenza di corpi estranei (eccesso di scheletro, materiali legnosi); 

− composizione granulometrica piuttosto equilibrata (senza eccessivo contenuto 

di particelle fini per un buon drenaggio); 

− assenza di sostanze tossiche. 

Il terreno dovrà essere steso con pala meccanica operando in avanzamento 

e quindi lavorato per consentire l’inerbimento e la piantagione di alberi e arbusti. 

Sul terreno vegetale si procederà alla distribuzione di eventuali prodotti 

correttivi (ammendanti, concimi organici e minerali), ad una frangizzollatura per 
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rompere le zolle e un’erpicatura per pareggiare e livellare il terreno. Il numero di 

passaggi sarà funzione dello stato di tempera del terreno e dei mezzi impiegati. 

Il risultato finale dovrà essere caratterizzato da un soddisfacente grado di 

amalgama del terreno e dei prodotti correttivi e dallo sminuzzamento delle zolle in 

pezzatura di 0,5-3 cm.  

La stesa e la preparazione del terreno agrario sarà seguita dalla semina di 

essenze erbacee. 

Sulla superficie del terreno agrario, ultimo strato del pacchetto di 

copertura, si eseguirà una concimazione adeguata con eventuale apporto di 

prodotti organici e/o minerali (concimi fosfo-potassici) e successiva lavorazione 

della superficie creatasi. 

4.2.3.6 Inerbimento e piantumazione  

La copertura vegetale avverrà mediante inerbimento e piantagione di 

essenze arboree ed arbustive. 

Le operazioni di inerbimento interesseranno la sola superficie sommitale 

ed avverranno mediante idrosemina in modo da poter distribuire uniformemente la 

semente, cui vengono additivate sostanze concimanti, collanti ed acqua. 

La scelta delle specie da utilizzare nella semina è indirizzata 

all’individuazione di sementi che possano garantire l’instaurarsi ed il perpetuarsi 

della copertura vegetale con ridotti interventi di manutenzione, garantendo dunque 

il successo dell’intervento. Saranno utilizzate in particolare sementi di Trifolium 

brachicalicinum, specie leguminosa autoriseminante appartenente ai Trifogli 

sotterranei, caratterizzata da elevata resistenza all’aridità, e Medicago arborea, 

leguiminosa anch’essa, tipica delle zone mediterranee aride. Entrambe le specie 

sono rustiche e adatte a prati eventualmente sottoponibili a pascolo. La quantità di 

semente da utilizzare in questi casi si aggira sui 25 kg/ha. 

Allo stato attuale non si prevede la piantumazione di specie vegetali ed 

arbustive sulla superficie sommitale in modo da favorire il naturale attecchimento 

delle specie autoctone. 

Le specie vegetali arboree ed arbustive da introdurre sulla superficie di 

scarpata devono essere rustiche, crescere rapidamente, offrire una buona copertura 

del suolo, avere un apparato radicale ben sviluppato e, soprattutto, essere 

climaticamente e pedologicamente idonee per il sito in oggetto. 

Le piante vive offrono i seguenti vantaggi: 

− svolgono un’importante azione antierosiva trattenendo le particelle di suolo; 

− conferiscono al suolo una stabilità dinamica direttamente proporzionale allo 

sviluppo radicale; 
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− forniscono un ombreggiamento al suolo che arricchiscono con lo spoglio 

fogliare della sostanza organica; 

− limitano lo sviluppo di specie infestanti; 

− creano habitat naturali per la fauna selvatica. 

Gli alberi-arbusti verranno messi a dimora utilizzando le seguenti specie, 

già presenti nei dintorni del sito in oggetto: ricino selvatico Ricinum communis, 

Juniperus phoenicea, olivastro (Olea oleaster), lentisco (Pistacia lentiscus), 

carrubo (Ceratonia siliqua), fillirea (Phillyrea latifolia), filipendula (Filipendula 

vulgaris). 

Tutte le piantine saranno fornite con pane di terra, in modo da evitare lo 

shock da trapianto e garantire una maggiore percentuale di attecchimento, 

limitando inoltre operazioni successive di risarcimento.  

Le piantine dovranno avere un giusto sviluppo e apparati radicali 

equilibrati rispetto alla parte epigea. Il sesto di impianto dovrà essere irregolare, 

alternando specie arboree ed arbustive al fine di fare assumere alle scarpate un 

aspetto naturaliforme garantendo una maggiore biodiversità floristica.  

E’ bene intervenire con distanziamenti relativamente bassi per ovviare alle 

possibili fallanze. Le specie arbustive verranno dunque disposte in maniera 

irregolare con una densità all’incirca di 2 piante/m
2
, alternando le varie specie per 

conseguire un aspetto naturaliforme delle scarpate e con l’obiettivo di ottenere nel 

giro di pochi anni una copertura colma del suolo, con conseguente raggiungimento 

in breve periodo degli obiettivi del recupero ambientale, creando così una fitta 

area di assorbimento di anidride carbonica che vada a compensare le emissioni 

della raffineria adiacente.  

Il dettaglio delle distanze da prevedere per le singole specie sarà oggetto 

della fase esecutiva di progettazione. 

In corrispondenza dell’impianto è prevista la posa di tavolette di materiale 

pacciamante in tessuto plastico antimuffa. La disposizione sarà puntuale per 

ciascuna pianta, onde conservare l’umidità del suolo e limitare lo sviluppo di 

infestanti e la conseguente competizione soprattutto a livello radicale. Inoltre la 

pacciamatura individuale consente di limitare le operazioni di decespugliamento 

delle erbe infestanti si effettuerà quindi la prima irrigazione. 

Nell’ambito delle aree a verde, ad avvenuta piantumazione verrà 

mantenuta la pista già presente per la viabilità interna con fondo in misto naturale 

stabilizzato per consentire la percorribilità dei piccoli mezzi meccanici utilizzati 

per le opere di manutenzione. 
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4.2.3.7 Cure colturali 

L’intera area comunque dovrà essere sottoposta alle seguenti cure colturali: 

− trinciatura annuale della copertura erbacea e controllo delle specie infestanti, 

con rilascio al suolo del materiale trinciato per garantire un apporto di sostanze 

nutritive;  

− irrigazioni di soccorso da prevedere necessariamente durante il primo anno ed 

in particolare durante i periodi siccitosi; 

− risarcimento delle fallanze: entro 2 anni dall’impianto è prevista la sostituzione 

delle piante morte in modo da non perdere la copertura prestabilita, nel caso in 

cui le perdite superino il 20% del totale;  

− concimazioni di copertura: non previste, in quanto si ritengono sufficienti le 

concimazioni di fondo. 

La frequenza e la pianificazione di tali interventi è rimandata alla fase 

esecutiva di progettazione. 

4.2.3.8 Sistema di regimazione delle acque meteoriche 

Il sistema di regimazione delle acque meteoriche sarà costituito da:  

− una canaletta lungo il perimetro della superficie sommitale della discarica; 

− una canaletta lungo il piede della scarpata; 

− embrici di raccordo tra le canalette perimetrali che provvederanno a raccogliere 

le acque provenienti dalla canaletta sommitale e a scaricarle in quella al piede 

della scarpata. Gli embrici saranno quindi perpendicolari allo sviluppo 

longitudinale delle due canalette e verranno ubicati all’incirca ogni 20 ÷ 30, in.  

Il sistema di regimazione delle acque meteoriche prevede inoltre il 

posizionamento di una canaletta a monte della pista di servizio, già esistente, della 

Discarica. 

Le acque meteoriche raccolte saranno quindi convogliate, mediante 

tubazione interrata, al canale che corre parallelamente a Nord-Ovest della 

Discarica. 
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5. CONCLUSIONI 

Alla luce della situazione attuale, sia amministrativa che tecnico-operativa 

della discarica di servizio sita all’interno della Raffineria ISAB Impianti Sud di 

Priolo Gargallo (SR), Erg ritiene di dover prendere iniziativa per portare 

formalmente a completamento la chiusura e il ripristino ambientale della 

Discarica, attuando una soluzione sostenibile dal punto di vista ambientale, 

gestionale ed economico. 

All’entrata in vigore del D.Lgs. 36/03 la discarica in oggetto era inattiva da 

tempo e di fatto già chiusa.. 

Infatti l’ultimo conferimento alla Discarica, come risulta dai registri di 

carico e scarico, risale all’8 gennaio 2003, e nei mesi precedenti all’interruzione 

dell’esercizio l’attività della discarica era stata particolarmente ridotta. 

Inoltre una comunicazione presentata dalla Erg (Prot. PB/82/AMB) nei 

termini stabiliti dal decreto, cioè il 27 settembre 2003, alle autorità competenti e 

relativa alla riclassificazione della Discarica come discarica per “rifiuti inerti”, in 

accordo alle nuovi classi previste, non ha avuto da allora nessun riscontro. 

Dal punto di vista operativo l’area della discarica, evidenzia un elevato 

grado di rinaturalizzazione vegetativa, sviluppatosi nel corso di un periodo di 

tempo abbastanza lungo e favorito certamente dall’assenza di attività negli ultimi 

anni, precisamente a partire dall’inizio del 2003, e dalla natura dei rifiuti ammessi 

in discarica (rifiuti derivanti soprattutto da scavi e demolizioni). 

A seguito di queste considerazioni è stata sviluppata in questa sede una 

proposta di chiusura e ripristino ambientale della discarica che, considerando la 

situazione amministrativa generale, lo stato attuale della Discarica (ed in particolar 

modo le sue condizioni dal punto di vista naturalistico), la natura dei rifiuti in essa 

smaltiti ed i riscontri ambientali disponibili, possa essere considerata sostenibile. 

Tale proposta dovrà essere presentata agli organi competenti per ottenere, 

se ritenuto fattibile, un’approvazione formale per la sua realizzazione. 

Gli interventi di chiusura e ripristino ambientale dell’area della discarica 

implicano:  

- la sistemazione delle superfici piane ed in scarpata;  

- l’integrazione dei sistemi già naturalmente sviluppati di impianto vegetativo; 

- la realizzazione di un idoneo sistema di gestione delle acque meteoriche. 

Il piano di ripristino ambientale dell’area, ha tenuto in considerazione 

sia la morfologia della discarica che lo stato di sviluppo della vegetazione 

attualmente presenti, per ottimizzare così l’uso di risorse e garantire comunque un 

livello sostenibile di protezione ambientale. 
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A tale proposito sono state proposte soluzioni quali il ripristino generale 

della morfologia, la riprofilatura delle scarpate perimetrali, l’apporto, laddove 

necessario, di idoneo terreno vegetale, la piantumazione di specie arboree 

autoctone ed il completamento di tutte le opere accessorie quali il sistema di 

gestione delle acque meteoriche.  
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